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M
entre il giovedì politico prepasqua-
le fa registrare l’esordio sulla scena
della rissa mediatica il neo ministro
per la Cultura Galan, che si insedia

tirando un calcio ben assestato al collega Tre-
monti accusandolo di far perdere voti al Pdl in
quanto, ma pensa che sopresa, socialista (parla
dal giornale di Famiglia, Galan: poi natural-
mente Silvio B. dirà che lui non sapeva, i suoi
dipendenti non lo avvertono di quello che fan-
no, frullano sulla testa sua e di suo fratello file
pennette e dossier ma lui non sa mai niente),
mentre volano stracci fra colleghi di governo,
insomma, nel venerdì di passione che di poco
precede il voto amministrativo vorrei richiama-
re l’attenzione dei nostri lettori su alcuni episo-
di evidentemente al cospetto di questi giudicati
minori, del tutto scomparsi dalle prime pagine
dei giornali, bazzecole. Vi ricordate l’Alba
dell’Odissea? Siamo in guerra o non siamo in
guerra? I Falcon, Gheddafi? Bene. La guerra è
ancora lì.

Da ieri l’Italia è tra gli stati “neocrociati” con-
tro i quali Gheddafi minaccia di scatenare azio-
ni “dieci volte peggiori che in Irak”. Con il lin-
guaggio che gli è proprio l’amico Muammar ci
invita a “stare attenti alle conseguenze" che po-
trebbe avere la "decisione di Italia, Francia e
Gran Bretagna di inviare degli addestratori mili-
tari in Libia" a sostegno degli insorti. “Se la Na-
to si muove scateneremo l’inferno, sono armati
anche i civili”, ha aggiunto un portavoce. Ecco.
Poi: vi ricordate il rimorchiatore italiano che

era stato sequestrato, no tutto a posto, nessun
sequestro, la Farnesina vigila, non fate dell’al-
larmismo?

Benissimo. Otto italiani sono prigionieri di
guerra dal 20 marzo, alla fonda del porto di Tri-
poli, a bordo del rimorchiatore d'altura Asso
22. Cancellati, inesistenti e ora davvero in serio
pericolo. Le loro famiglie chiedono inutilmente
notizie da 33 giorni senza risposta. Il ministro
La Russa gonfia il petto e dice che "non sarebbe
difficile un'azione di forza" per liberarli, ma ag-
giunge che "è meglio non mettere a repentaglio
la vita degli ostaggi". certo, è meglio. Ieri
dall’Asso 22 è arrivato l'ennesimo Sos: a bordo
sono finiti i viveri. L’Unità è in grado di raccon-
tarvi anche di un altro drammatico Sos, questo
di natura sanitaria: un messaggio di richiesta di
aiuto arrivato qualche giorno fa al Centro Inter-
nazionale Radio Medico di Roma che presta soc-
corso ai naviganti di tutto il mondo. C'era un
membro dell'equipaggio che stava male. I medi-
ci hanno consigliato la terapia, via telefono, e
indicato medicine e cure.

Che cos’hanno questi otto italiani che non va
per essere così incredibilmente, platealmente e
colpevolmente ignorati dal governo, dalle di-
plomazie internazionali, dalla stampa e dai me-
dia? Otto prigionieri di guerra guardati a vista
da militari libici, rimasti senza viveri, con pro-
blemi di salute, privati della possibilità di comu-
nicare con le loro famiglie. Ostaggi di una guer-
ra scomoda e davvero imbarazzante. Non po-
trebbe forse Silvio B. fare una di quelle telefona-
te umanitarie che lo hanno reso celebre nel
mondo, quelle per aiutare persone in difficoltà
negli uffici di polizia nel centro di Milano? Non
potrebbe chiamare l’amico Muammar e chiede-
re notizie anche di quegli otto, magari senza
scomodare i parenti, o addirittura se ha da fare
non potrebbe delegare Frattini? Non dovrebbe
nemmeno comprare un depilatore professiona-
le per sottrarli ad un destino ingiusto. Una tele-
fonata a costo zero, una volta tanto.❖

Q
uello che segue è un dialogo immagi-
nario tra l’onorevole del pdl Mauri-
zio Paniz e Ugo Tognazzi. Indovina-
te quali delle seguenti frasi sono sta-

te realmente pronunciate dall’avvocato Paniz e
quali da Tognazzi. «È matematico che non c’è
una sola persona che possa pensare che Karima
El Marough fosse la nipote di Mubarak. Difatti,
quando io sono intervenuto alla camera, non ho
detto è la nipote di Mubarak, ho detto che era
legittimo pensare che il presidente Berlusconi
potesse pensare che era la Nipote di Mubarak, e
questa è una sfumatura molto utile dal punto di
vista processuale». «Senza contare che la super-
cazzola prematurata di Antani ha perso i contat-
ti con il tarapia a tapioca». «Karima El Marough
si era presentata alle sue amiche come la nipote
di Mubarak. Aveva sempre detto che era la nipo-
te di Mubarak andata in disgrazia per una serie
di ragioni, perché la volevano fare sposare a una
persona anziana e tuttaltro. Berlusconi e Muba-
rak parlarono di questa ragazza, ci fu un dialogo
acclarato dalle deposizioni testimoniali, un dia-
logo probabilmente non preciso, non sicuro.
Può darsi che ci sia stato un misunderstanding,
un fraintendimento». «Sbiruguda, supercazzola
prematurata? No, dico, prematurata la super-
cazzola con scappellamento a destra?». «Credo
che non lo creda nessuno che karima El Marou-
gh fosse la nipote di Mubarak, cre-
do però che il presidente Berlusco-
ni quando ha telefonato il 27 mag-
gio potesse avere la legittima con-
vinzione che tale rapporto di paren-
tela ci fosse». «Ho provato con la
supercazzola con scappellamento
paraplegico a sinistra ma non
funzionava!». (Sembra filma-
ta a Monicelli anche la scena in
cui Paniz e i suoi amici vogliono
modificare l’articolo 1 della Costitu-
zione. Perché l’articolo 1? Perché gli
piace andare con ordine). ❖
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